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Ai fini dei nostri ragionamenti considerare cinque Ai fini dei nostri ragionamenti considerare cinque 
insediamenti ebraici, in età moderna (1492insediamenti ebraici, in età moderna (1492--1789) 1789) 
e poi contemporanea (Rivoluzione francesee poi contemporanea (Rivoluzione francese-- oggi)oggi)

• Gli ebrei dell’Europa occidentale (Europa centrale e meridionale) 
> emancipazione giuridica, assimilazione, liberalismo, 
individualità)

• Ebrei dell’Europa orientale, aschenaziti (dopo la spartizione della • Ebrei dell’Europa orientale, aschenaziti (dopo la spartizione della 
Polonia e della Lituania, fine XVIII secolo e fino al 1917 > 
dipendenza e marginalità, zona di residenza (coatta), crescita 
demografica, politicizzazione e migrazione

• Ebrei sefarditi, discendenti dalle famiglie scacciate dalla penisola 
iberica, distribuitisi nei territori del Maghreb (Mediterraneo arabo-
musulmano e Impero ottomano) > inserimento nel tessuto 
sociale ed economico > statuto dei dhimmi



a seguire…

• Gli ebrei americani: con la fine del 
Settecento prime migrazioni nelle 
AmericheAmeriche

• Il sionismo come migrazione 
“politica”: dal 1880 avvio dei processi 
migratori (aliyot) nella Palestina 
ottomana e mandataria















La situazione demografica nella zona La situazione demografica nella zona 
di insediamento/residenza di insediamento/residenza -- mementomemento

• 1897 primo censimento nell'Impero russo: 
5.200.000 ebrei di cui 4.900.000 nella 
Zona di residenza. Zona di residenza. 

• Nelle terre precedentemente polacche 
risiedono 1.300.000 ebrei (14% della 
popolazione totale)

• Elementi comuni: segregazioni imperiale, 
yiddish (“giudaico”); kahal; shtetl/shtetlach



La “politicizzazione” dell’ebraismoLa “politicizzazione” dell’ebraismo

• La Russia dell’Ottocento contenitore di dottrine e 
ideologie politiche: liberalismo, socialismo e populismo > 
l’incontro con la modernità

• La scolarizzazione ebraica come fattore di 
accentuazione della partecipazione alla vita pubblicaaccentuazione della partecipazione alla vita pubblica

• Le riforme di Alessandro II agevolano la mobilità sociale 
della borghesia ebraica

• Gli effetti dell’Haskalah in Russia

• L’antisemitismo di Alessandro III > l’Ochrana reprime le 
opposizioni. Dal pregiudizio religioso (antigiudaismo) 
all’accusa di essere agenti della sovversione



Le “leggi di maggio” del 1882Le “leggi di maggio” del 1882

• Provvedimenti restrittivi sulla residenza, il 
commercio, la domiciliazione nelle campagne

• Trasferimento delle comunità rurali verso le aree 
urbane e metropolitane > “proletarizzazione” 
collettiva

• Introduzione del monopolio statale nel commercio 
degli alcolici

• Espulsione degli ebrei moscoviti (1891)



I pogrom I pogrom 
• Pogrom è un termine storico di derivazione

russa che significa letteralmente
«devastazione»), con cui vengono indicate le
sommosse popolari antisemite, e i
conseguenti massacri e saccheggi, avvenuteconseguenti massacri e saccheggi, avvenute
nel corso della storia russa. In particolare, il
periodo peggiore è il quarantennio compreso
tra il 1881 e il 1921, con il consenso – se non
con l'appoggio – delle autorità.

• La giustificazione addotta è che gli ebrei sono
i colpevoli dei mali nei quali versa l’Impero



Gli effetti…

• 1881–1884;1903–1906;1918–1920: tre 
grandi ondate di pogrom uccidono 
decine di migliaia di ebrei in Russia e decine di migliaia di ebrei in Russia e 
Ucraina. 





La natura del nuovo antisemitismo La natura del nuovo antisemitismo -- 11

• Modernità: velocizzazione, urbanizzazione, 
alfabetizzazione, mobilità e “massificazione” 
(individuo e collettività)

• Il pregiudizio di matrice economica: gli ebrei 
controllano la finanza e l’economia (la controllano la finanza e l’economia (la 
“generano”) ma anche ebrei = borghesia

• La saldatura tra nazionalismo e antisemitismo:  
la Germania > gli ebrei come “cosmopoliti”, 
“estranei in patrie” > non basta la cittadinanza 
giuridica



La natura del nuovo antisemitismo La natura del nuovo antisemitismo -- 22

• L’affermarsi di un pregiudizio a fondamento 
antropologico-scientista: le razze in lotta tra di 
loro e l’ebraismo come veicolo di “meticciato”

• Le categorie incerte: popolo/nazione/lingua/razza 
(usati come termini intercambiabili)(usati come termini intercambiabili)

• La costruzione di una gerarchia di società: 
semiti, camiti e indoeuropei

• La “razza” come natura e “destino”

• Il sogno di ritornare all’Ancien Régime e le nuove 
mire espansioniste



Gli eventi spartiacque nello scenario euroGli eventi spartiacque nello scenario euro--
mediterraneomediterraneo
• L’affaire di Damasco (1840, assassinio di un frate 

cappuccino, accusa del sangue, 13 arresti e 4 morti)⃰

• Il rapimento di Edgardo Mortara (1858, Bologna, 
battesimo coatto e perdita della patria potestà – Pio 
IX) IX) 

• L’Affaire Dreyfus (1894-1906) e la mobilitazione 
collettiva

⃰ nascita nel 1860 dell'Alleanza israelitica universalnascita nel 1860 dell'Alleanza israelitica universale e 
(AIU), a Parigi, ((AIU), a Parigi, (KolKol Israel Israel ChaverimChaverim) con lo scopo di ) con lo scopo di 
tutelare gli ebrei ovunque si trovino > esempio di prima tutelare gli ebrei ovunque si trovino > esempio di prima 
organizzazione ebraica transnazionaleorganizzazione ebraica transnazionale



La reazione ebraica

1. Emigrazione verso l’Europa occidentale e, 
soprattutto, le Americhe

2. Passaggio e adesione alla lotta rivoluzionaria 
per abbattere il regime zarista

3. Superamento della condizione diasporica e 
“ricomposizione” nella Terra dei Padri





Un’altra risposta: il Un’altra risposta: il BundBund

• L'Unione generale dei lavoratori della 
Lituania, Polonia e Russia (yiddish: 
Algemeyner Yidisher Arbeter Bund in Algemeyner Yidisher Arbeter Bund in 
Lite, Poyln un Rusland), generalmente 
conosciuto con il nome Bund
(federazione, unione), è stato un 
movimento socialista ebraico creato alla 
fine del XIX secolo nell'Impero zarista





• Il Bund fu fondato a Vilnius il 7 ottobre 1897. 
Il suo obiettivo era l'unificazione di tutti i 
lavoratori ebrei dell'Impero zarista sotto un 
unico partito socialista.

• Il Bund cercò di allearsi con il movimento 
socialdemocratico russo per la realizzazione 
di una società democratica e socialista e per di una società democratica e socialista e per 
ottenere il riconoscimento giuridico degli ebrei 

come minoranza nazionale.



• In quanto partito socialista laico auspicava 
l’emancipazione ebraica in Russia. 

• Nel 1898 a Minsk entrò come componente 
ebraica nel Partito Operaio Socialdemocratico 
Russo (POSDR).

• Durante la rivoluzione del 1905 il Bund fu la 
forza trainante nelle zone polacche dell‘Impero.forza trainante nelle zone polacche dell‘Impero.

• Negli anni successivi perse progressivamente 
seguito.

• Nel 1912, dopo la scissione del POSDR il Bund 
diventò parte della federazione creata dai 
menscevichi. 



• Il Bund accolse con favore la Rivoluzione di febbraio 
del 1917, ma non sostenne la Rivoluzione d'Ottobre, 
in cui i bolscevichi presero il potere.

• Con la guerra civile russa e l'aumento dei pogrom 
antisemiti dei nazionalisti e dell'Armata bianca, il 
Bund fu costretto a riconoscere il nuovo governo 
sovietico e i suoi militanti combatterono in gran 
numero nell'Armata rossa. numero nell'Armata rossa. 

• Dopo la dissoluzione dell'impero russo, il partito si 
divise in due, la maggioranza comunista (Kombund) 
e la minoranza socialdemocratica.



• Nel 1921, il Bund comunista si sciolse e i suoi 
membri entrarono nel Partito Comunista. 

• Nel 1923 cessò di esistere l'ultimo gruppo bundista 
nella Russia Sovietica.

• Molti ex bundisti morirono durante le purghe 
staliniane degli anni Trenta. Durante la Seconda 
guerra mondiale il Bund ha continuato a operare in 
maniera clandestina in Polonia. 

• Nel 1942, il bundista Marek Edelman è stato 
cofondatore del Żydowska Organizacja Bojowa 
(“Organizzazione ebraica di combattimento”) che 
guidò la rivolta del ghetto di Varsavia ed è stato 
anche parte del movimento di resistenza polacca. Il 
Bund polacco continuò la sua attività fino al 1948.

• Oggi l'eredità bundista è rappresentata attraverso 
International Jewish Labor Bund.



Importante…Importante…
• 1) Il Bund si oppose con forza al sionismo

• 2) Promosse l'uso dello yiddish come lingua nazionale 
ebraica. 

• 3) Raccolse sostegno soprattutto tra gli artigiani e i 
lavoratori ebrei ma anche fra l’intellettualità ebraica. 

• 4) Si adoperò per la creazione di organizzazioni di • 4) Si adoperò per la creazione di organizzazioni di 
autodifesa per la protezione delle comunità ebraiche 
contro i pogrom 

• 5) Fra tutti i partiti politici ebraici del tempo è stato il più 
progressista per la parità dei generi avendo oltre un 
terzo degli iscritti di sesso femminile.



La situazione demografica all’epoca La situazione demografica all’epoca --
mementomemento

• 1880 la popolazione mondiale degli ebrei 
ammonta a circa 7,7 milioni, 90% in Europa, 
principalmente nell'Europa orientale; circa 3,5 
milioni nelle ex-province polacche.milioni nelle ex-province polacche.

• Nell’arco del XIX secolo la popolazione 
ebraica mondiale passa da 2,5 milioni a circa 
10 milioni di soggetti (16 milioni nel 1939)



Lo sfaldamento dell’Impero Lo sfaldamento dell’Impero 
ottomano e il vecchio ottomano e il vecchio YishuvYishuv --11









Map of prevailing religions in the territories of the Ottoman Map of prevailing religions in the territories of the Ottoman 
Empire in the 16th century. Empire in the 16th century. 











SuddivisioneSuddivisione percentualepercentuale delladella popolazionepopolazione
secondosecondo ilil

censimentocensimento 1878 1878 

• Muslim citizens 403,795 86-87%

• Christian citizens 43,659 9% 

• Jewish citizens 15,011 3% • Jewish citizens 15,011 3% 

• Jewish (Foreign - born) Est. 5-10,000 1-
2% 

• Total Up to 472,465 100%
• Alan Dowty, Israel/Palestine, Cambridge: Polity, 2008, p. 13.



Da notare Da notare che…che…

• L’area considerata corrispondeva ai tre 
distretti amministrativi che sarebbero divenuti 
legalmente parte del Mandato britannico nel 
1920. 

• Si trattava del mutasarrifato di 
Gerusalemme, e dei sangiaccati di Nablus 
e Acco (San Giovanni d’Acri)







Il quesito di fine lezione: 
Israele nasce dalla Shoah? 



• Questioni di fondo: 

• la Shoah è un evento periodizzante, divide la storia europea 
in un prima da un poi

• Lo sterminio sistematico delle comunità ebraiche europee 
cadute sotto il dominio nazista si consuma tra il 1941 e il 
1944 (prima c’era un feroce antisemitismo, poi 
subentrarono, con la chiusura dei Lager, le “marce della 
morte”)

• Lo Stato d’Israele nasce nel 1948• Lo Stato d’Israele nasce nel 1948

• Mondo arabo: Israele è un “risarcimento” dato agli ebrei 
per lo sterminio nazista

• Ma: alla fine degli anni Trenta l’insediamento sionista nella 
Palestina mandataria era già una realtà civile, sociale, 
economica e politica

• Nel 1948 si ultima un processo di unificazione e 
trasformazione politica, che culmina nella proclamazione 
dello Stato degli ebrei


